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Un banco 
di prova 

/
DISOCCUPATI rilevati in 

Questi giorni dall'ISTAT 
superano il milione Di 

questi, oltre seicentomlla so
no nel Mezzogiorno, m una 
zona già dissanguata dall'emi
grazione e alle prese con II 
problema, insolubile, di dare 
un posto di lavoro ai giova-
ni che finiscono la scuola del
l'obbligo o che st diplomano 
e si laureano. La Campania 
sta ancora peggio: 250 mila i 
disoccupati (e in questa Re
gione, si badi bene, st con
centra il SO per cento dell'in
dustria meridionale), oltre 
un milione e seicentomila le 
ore di cassa integrazione or
dinaria (66 per cento del sa
lario) e tre milioni e 287 mi
la ore di cassa integrazione 
straordinaria (S3 per cento 
del salario) nel 1974. E la 
situazione non e cambiata a 
partire dal gennaio di questo 
anno, semmai è peggiorata. 

Nel settore agricolo, ad 
«sempio, si è in presenza di 
•una grave, sia pur ricorrente 
e non per questo meno scan
dalosa, crisi del pomodoro de
terminata dal /atto che gli in
dustriali, in un momento in 
CMÌ «f tutto cresce ». vogliono 
pagare il prodotto al contadi
ni 70 lire il chilo fé si tratta 
del famoso San Marzano) con
tro le 105 lire pagate Vanno 
scorso. Se passasse tale linea, 
le province agricole campane 
l'Avellino. Caserta. Beneven
to e Salerno) che già sono 
in coda ad ogni graduatoria 
nazionale riferenteil al reddi
to prodotto per abitante, rice
verebbe un grave colpo. 

La realtà è che in questa 
regione si misurano dramma-
ticameni» i guasti provocati 
dalla politica fin qui seguita. 
Al punto che giustamente la 
Campania ì stata presa dai 
sindacati come esempio e su 
di essa hanno costruito una 
vertenza che sempre più ha 
carattere nazionale « che pu
re essa deve servire d'esem
pio. 

Lo efascio, che non è sol
tanto economico ma anche ci
vile 9 sociale (con gravi riper
cussioni negative sul tessuto 
democratico), merita la più 
grand* attenzione da parte di 
tutti, a cominciare dal go
verno, n quale, invece, nella 
riunione di giovedì scorso 
non ha dimostrato di avere 
intmo assolutamente la gravi
tà della situazione. Descrizio
ni e proposte non sono man
cate: i sindacati hanno chie
sto senza mezzi termini un 
piano di interventi straordi
nari ma nel giro di cinque 
ore — tanto è durata la riu
nione — i ministri del gover
no Moro-La Malfa non sono 
andati più in là di una elen
cazione di cose che già si sa
pevano, aggravata dalla con
fessata impotenza nei con
fronti delle grandi aziende 
che pure si erano impegnate 
ad Investire in quella regione. 

Una nuova riunione avrà 
luogo nella giornata odierna. 
I sindacati, e lo hanno già di
chiarato, non sono assoluta
mente disposti a sentirsi ripe
tere le solite cose: «opilono 
risposte precise su quanto es
si hanno richiesto con gran
de responsabilità. Subito dopo 
l'incontro di giovedì scorso 
la Richardson, azienda a ca
pitale USA, ha preannunciato 
massicci licenziamenti, men
tre FIAT, Montedison, SIR, 
IRB-lgnis, Tecnocogne e Par
tecipazioni statali mantengo
no il più stretto silenzio su 
impegni d'investimento a suo 
tempo presi. 

Così non st può certamente 
continuare. Oggi il governo 
dovrà dire chiaramente da 
che parte sta. Da discutere 
non c'è molto. Mollo invece 
Ci da fare. Lo ha affermato 
molto giustamente U compa
gno Nando Morra segretario 
della Camera del Lavoro di 
Napoli. Il governo dovrà di
mostrare — come ha detto 
Luciano Lama — se e quanto 
esso voglia cambiare linea. La 
Campania è un importante 
banco di prova. La gravità 
crescente della situazione esi
ge misure di politica econo
mica nuove, capaci di inver
tire la tendenza. 

r.b. 

La direzione dello «scudo crociato» affronta oggi il duplice ricatto fanfaniano 

Manovre nella DC per scaricare 
il proprio fallimento sul Paese 

Ancora sul tappeto l'ipotesi di una crisi di governo per provocare elezioni anticipate all'insegna dello scontro fronta
le • L'onorevole Taviani contro la riesumazione della guerra fredda all'interno e nei rapporti internazionali - La Mal
fa invita gli imprenditori a respingere ogni allarmismo - La sinistra de: un congresso non porterebbe al chiarimento 

SOMA, 29 giugno 
Si riunisce domani, lunedi, 

la Direzione democristiana 
che Fontani ha convocato con 
un ordine del giorno «a sor
presa»: non solo esame delle 
risposte del partiti Interessa
ti alla proposta di avviare 
trattative per un nuovo cen
tro-sinistra quadripartito, ma 
anche convocazione del con
gresso. 

Fin dal primo istante, a 
nessuno è sfuggito 11 senso di 
questo abbinamento di argo
menti. Esso obbedisce alla 
scoperta manovra di legare In 
un unico nodo la sorte del go
verno a quella della crisi in
terna della DC. SI tratta in 
effetti di un duplice ricatto 
fanfaniano: verso gli interlo
cutori esterni con la minac
cia di una crisi di governo 
dagli sbocchi imprevedibili 
(non escluso quello avventu
roso di uno scioglimento an
ticipato delle Camere per an

dare ad un tentativo di recu
pero elettorale nella logica 
dello scontro frontale); e ver
so le componenti interne del 
partito che, con il congresso, 
non andrebbero certo ad un 
approfondimento autocritico 
delle ragioni della sconfitta 
del 15 giugno, ma alla solita 
dislocazione di gruppi di po
tere, al solito giuoco vertici-
stico sulla base di fittizi rap
porti di forze. 

In mezzo a tante chiacchie
re sulla « necessita del rinno
vamento», il gruppo dirigen
te fanfaniano ha gettato 11 
pletrone del più vecchio e 
squallido metodo di lotta po
litica, senza alcun reale rife
rimento al bisogni e alla vo
lontà del Paese. La DC con
tinua a mostrare 11 volto di 
sempre, a tentare di scarica
re sul Paese e sugli alleati le 
sue crisi e le sue responsabi
lità. Ma di nuovo c'è il fatto 
che essa non ha piti né la for-

I discorsi d! Serri a Torino e La Torre a Locri 

Il voto dei giovani 
è una proposta 

per scelte positive 
Al Festival della gioventù torinese presente i l com
pagno Azcarate del Partito comunista spagnolo 

TORINO, 29 giugno 
H compagno Rino Serri, 

della Direzione del PCI, ha 
parlato al Festival provincia
le del giovani comunisti, al 
quale è Intervenuto 11 compa
gno Azcarate del Partito co
munista spagnolo. 

Serri ha sottolineato come 
non fossero pochi coloro che 
Incapaci di capire 1 processi 

Aperto in 
Argentina 
lo scontro 

fra Isabelita 
e sindacati 

<i Isabelita » Peron ha a-
perto lo scontro con 1 sin
dacati, annunciando di a-
vere respinto gli aumenti 
del cento per cento (già 
insufficienti di fronte alla 
inflazione galoppante) già 
strappati agli industriali. 
Il ministro del Lavoro si 
6 dimesso. Oggi i sindaca
ti decideranno l'atteggia
mento da assumere di 
fronte alla ulteriore svol
ta a destra del regime. 

( IN ULTIMA) 

veri in atto nella società Ita
liana, pensavano che il voto 
del giovani non avrebbe por
tato grandi segni di novità. Ri
tenevano che la spinta innova
trice dei giovani si sarebbe di
spersa, a livello politico, o 
nella vischiosità del modera
tismo o nella impotenza del
l'estremismo. Al contrarlo, so
prattutto 1 giovani, hanno sa
puto dare anche con 11 voto 
un preciso significato e peso 
politico alla loro volontà di 
rinnovamento. 

«Un voto di protesta», di
ce qualcuno. Certo! E perché 
1 giovani oggi non dovrebbero 
anche protestare se non trova
no un lavoro auallflcato, se 
una scuola ancora vecchia e 
Incapace di funzionare non sa 
prepararli culturalmente né 
professionalmente, se davanti 
a loro c'è lo spettacolo di 
una classe dominante spes
so corrotta e impotente, inca
pace ormai di fornire o giu
stificazione del suo potere an
che un minimo di valori, di 
visione del mondo, di pro
spettive ideali? 

Ma la protesta del giovani 
è anche proposta, scelta di 
una strada, di una strategia 
per cambiare e rinnovare la 
società italiana. Per questo 
tutto le forze sane, democra
tiche del Paese possono e 
devono guardare al pronun
ciamento dei giovani italiani 
come ad un tatto di grande 
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OGGI NUOVO INCONTRO SINDACATI-GOVERNO 

DELEGAZIONI A ROMA PER 
LA «VERTENZA CAMPANIA 

Nei prossimi giorni scioperi di numerose categorie per 
l'occupazione, gli investimenti, nuovi indirizzi economici 

Il secondo incontro sinda
cati-governo per la « vertenza 
Campania » st svolgerà oggi 
a Roma, dove, in mattinata, 
folte delegazioni di lavoratori 
confluiranno al ministeri del 
Lavoro, dell'Industria e delle 
Partecipazioni statali. Al cen
tro di questa manifestazione 
e degli incontri sono le ri
chieste, per l'accoglimento del
le quali Napoli e la Campa
nia stanno lottando da tempo, 
di Investimenti di sviluppo 
economico, di occupazione. 
La situazione. In tutta la re
gione, è drammatica, parti
colarmente nell'area napole
tana. 250 mila disoccupati 
— un quarto del totale nazio
nale — vivono in Campania, 
senza contare coloro <e sono 
unti) che, hanno soltanto un 

lavoro precario Preoccupanti 
processi di ristrutturazione. 
Inoltre, sono In corso In gros
se aziende, come U General 
Instruments, la Richardson 
Merrell, ecc. Per iniziativa 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL, una dozzina di pullman 
di lavoratori della zona In
dustriale e di disoccupati 
partiranno da piazza Mancini 
a Napoli alle ore 5,30, due 
pullman con una delegazione 
della General Instruments par
tiranno da Giugliano, altri 
pullman porteranno nella capi
tale delegazioni della Richard-
son Merrell e delle fabbriche 
di Cosarla, Bagnoli, Pomlglla-
no d'Arco ed Acerra 

Le vertenze per l'occupa
zione, gli investimenti e nuovi 
Indirizzi economici aperte dal 

sindacati si svilupperanno in
cisivamente nei prossimi gior
ni Il 3 luglio sciopereranno 
per quattro ore 1 lavoratori 
delle Partecipazioni statali, 
della GEPI e della Montedi
son (mentre sono già in atto 
scioperi articolati di due ore 
ed assemblee nelle fabbri
che). Per hi «vertenza ti a-
sporti » uno sciopero di quat
tro ore riguarderà, 11 9 luglio, 
le aziende automobilistiche, 
quelle collegate e tutti I set
tori del trasporto. Il 10 lu
glio si svolgerà una giornata 
di lotta per lo sviluppo del
l'agricoltura Il 15 luglio scio
pereranno per quattro ore, 
nel quadro della « vertenza 
per 1 energia». 1 lavotatorl 
elettrici e dell'elettromecca
nica. 

za politica ne quella morale 
di imporre 11 suo giuoco. Non 
a caso, anche quelli che pos
sono essere considerati i suoi 
alleati più conformisti (come 
il PSDii sono alla ricerca di 
una nuova credibilità e pon
gono, sia pure In maniera ti
mida e contraddittoria, con
dizioni. Cosi 11 neo-presidente 
socialdemocratico, Saragat, 
pur confermando di vedere la 
soluzione di ogni male in un 
ritorno al quadripartito, ha 
affermato che ir far cadere Mo
ro senza sapere con chi sosti
tuirlo, con quale formula e 
programma, sarebbe lo stesso 
che invitare la DC a formare 
un governo monocolore, pre
ludio a elezioni anticipate, a 
un nuovo e più furioso scon
tro frontale » Il vecchio capo 
socialdemocratico, insomma, 
sembra dire: proviamo a ve
dere se si può fare il quadri
partito, e solo dopo apriamo 
la crisi. 

Contro la « crisi al buio » 
si sono pronunciati ripetuta
mente i repubblicani che 
l'hanno definita «un atto di 
pura follia» che non si vede 
quale vantaggio potrebbe re
care alla stessa DC. In real
tà, 11 chiodo fisso di molti di
rigenti democristiani è che, 
in un momento di crisi, e 
mentre non si è capaci o si 
vuol evitare a tutti i costi di 
fare i conti col propri falli
menti, la tattica migliore è 
sempre quella dello sfascio e 
di un'ondata irrazionale di 
paura, sperando in un riflus
so moderato. Il loro terrore 
e che nei due anni che man
cano alla fine fisiologica della 
legislatura la crisi de, invece 
di attenuarsi, continui a pre
cipitare nella china apertasi 
il 12 maggio 1974. 

Da notare che una compo
nente di questa tattica avven
turistica, esplicitamente affio
rata negli ultimi giorni, è co
stituita dal sollecitare un sen
so di sfiducia e di pessimi
smo fra imprenditori e ri
sparmiatori. In modo da de
terminare un vero e proprio 
« sciopero » della proprietà 
che, creando nuove difficol
tà produttive e sociali, dovreb
be provocare un disorienta
mento dell'opinione pubblica. 
E' un giuoco perfido a cui 
ha duramente reagito anche 
il vice-presidente del Consi
glio, La Malfa, 11 quale ha de
finito ingiustificato qualsiasi 
segno di panico imprendito
riale e ha richiamato corret
tamente la posizione del PCI 
contro 11 parassitismo e per 
una espansione, riferita a pre
cisi punti di orientamento 
programmatolo, della picco
la e media industria privata. 
Da qui la deduzione che 
« mentre noi abbiamo il dove
re di non aggravare la situa
zione politica, che è comples
sa, le forze economiche pos
sono continuare con serenità 
ti loro compito ». 

La Direzione de dovrà an
che prendere atto delle deci
sioni della Direzione sociali
sta, che, accentuando la col
locazione del PSI come com
ponente autonoma della sini
stra, aperta al dialogo con 
tutto l'arco delle forze demo
cratiche e riformatrlci, ha re
spinto l'Idea del quadriparti
to e in generale una ripresa 
del discorso governativo con 
la DC, finché essa non avrà 
lavato In casa propria gli ab
bondanti panni sporchi che 
hanno portato alla crisi del 
centro-sinistra e al responso 
del Paese. Ne dovrà prende
re atto, ma in che senso ciò 
avverrà? Non è chiaro, al mo
mento, quanta parie del verti
ce democristiano stia al giuo
co di Fanfanl. lo respinga o 
lo accetti solo tatticamente 
con la riserva mentale di pre
parare altri sbocchi. Se la cri
si è nella DC. 11 nucleo di ta
le crisi è nella corrente di 
maggioranza, cioè nel « doro-
tel » che hanno offerto pochi 
ed ambigui cenni di reazione 
Solo l'on Taviani (che si era 
ritirato da tempo in una posi
zione polemica verso la se
greteria dello « scudo crocia
to»! ha detto esplicitamente, 
In un articolo che apparirà 
domani, di ritenere impropo
nibile oggi un qualsiasi ten
tativo di rilancio della linea 
della cosiddetta « centralità » 
Rlptoporre questa strategia 
— scrive l'ex ministro dell'In
terno — « pensando ad eletto-
ni anticipate, dopo la realtà 
emersa il 11 giugno non e 
cerio rendete mi servìzio al 
Paese. Sarebbe intanto la te-
conda tolti che /attuale Pie-
bidente della Repubblica do
vrebbe sciogliete le Camere 
Questo, giti di per ié costi 
luirebbe un fatto grave Ma 
più grave ancora sarebbe lo 
spaccatura dell'Italia su due 
fronti contrapposti due fron
ti dt una guertu fredda clic 
a differenza di quanto acca 

SEGUE IN ULTIMA 

IN CODA VERSÒ IL MARE r S ^ S S W 
cht conducono alt* località balnaarl. Lungh* coda di automobili at aono formata tuIl'autostrada 
dal Sola, culla Canova-Savona • aulla Crlatoforo Colombo cha coMaga la capitata al Lido di Ostia. 
Nall'ltatla sattantrlonala c'a «tato ancha mal lampo: tn Liguria 11 sola non si a visto par tutta la 
giornata a nal pomeriggio aulla cotta st # abbattuto un violento tamponi*. NELLA FOTO: la lunga 
taoria di auto In marcia sulla Cristoforo Colombo varso la «piago* di Ostia. 

Grave lutto per il PCI e la cultura 

È morto 
il compagno 

Ernesto 
Ragionieri 

Aveva 49 anni • La sua vita di militante, di dirigente 
politico, di intellettuale • Storico insigne, stava curando 
la pubblicazione delle opere compiete di Togliatti - Il cor
doglio di Longo e Berlinguer • I funerali domani a Firenze 

FIRENZE. 29 giugno 
Il compagno Ernesto Ra

gionieri, membro del Comitato 
centrale del PCI e storico fra 
i più insigni, e morto all'alba 
di stamani, colpito da Infarto. 
Aveva 49 anni. « Con la sua 
immatura scomparsa la cul
tura italiana perde — come è 
scritto in un manifesto fatto 
affiggere dal Comitato federale 
e dalla commissione di con
trollo della federazione fioren
tina del PCI — una delle sue 
figure più rappresentative. L'u
niversità perde un maestro al
la cui scuola si sono formate 
generazioni di studiosi. Firen
ze, nel cui Consìglio comunale 
egli difese per tanti anni gli 
ideali dell'antifascismo, della 
democrazia e del socialismo, 
perde una delle personalità 
più prestigiose della sua sto
ria recente. Il PCI perde un 
dirigente che ha saputo porre 
al servizio della classe operaia, 
dei lavoratori, del Paese il più 
elevato impegno di intellet
tuale marxista ». 

I funerali del compagno Ra
gionieri avranno luogo marte
dì 1" luglio alle ore 18 parten
do dalla sede della federazio
ne comunista fiorentina di via 
Alamanni. La salma sarà espo
sta nel salone della federazio
ne a partire dalle 11 di doma
ni mattina. 

La morte del compagno Ra
gionieri * avvenuta improwl-
wunantt; colpito da malore nel 
primo pomeriggio di ieri, a Se
sto Fiorentino, dove abitava, e 
stato immediatamente traspor
tato all'ospedale di Careggi nel 
reparto cardiologico della cli
nica di S. Lucia. I sanitari si 
sono prodigati fin dal primo 

CONCLUSA LA VISITA DI GR0MIK0 A ROMA 

Sicurezza europea e distensione 
nei colloqui italo-sovietici 

Il comunicato congiunto sugli incontri del ministro degli Esteri dell'URSS • Le due parti esprimono preoccupazione 
per i l permanere di tensioni nel Medio Oriente • Ampie possibilità di collaborazione in tutti i settori fra I due Paesi 

Cordiale colloquio 
fra i dirigenti 

del PCI e Gromiko 
ROMA, 29 giugno 

Al termine del ricevimento 
offerto a Villa Abamelek dal
l'ambasciatore Rijov a con
clusione della visita In Italia 
del ministro degli Affari e-
steri dell'Unione Sovietica, 1 
compagni Luigi Longo, presi
dente del PCI, Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
partito, Gerardo Chiaromon-
te, Giorgio Napolitano e Ugo 
Pecehloll, membri della Di

rezione e della Segreteria, e 
Sergio Segre, membro del Co
mitato centrale e responsabi
le della sezione Esteri, si so
no intrattenuti a lungo e cor
diale colloquio con il com
pagno Andrey Gromiko, mem
bro dell'Ufficio politico del 
PCUS. Nel corso della con
versazione si è proceduto ad 
uno scambio di informazione 
e di opinioni su problemi di 
reciproco interesse. 

MOSCA, 29 giugno 
E' rientrato oggi in patria 

dopo la sua visita a Roma. 11 
ministro degli Esteri del
l'URSS Andrei Gromiko. Al 
suo arrivo all'aeroporto di 
Vnukovo, secondo un dispac
cio del corrispondente della 
agenzia Ansa nella capitale so
vietica. Gromiko si e detto 
« soddisfatto » del suo viaggio 
in Italia. 

Il ministro degli Esteri so
vietico era partito questa mat
tina poco dopo le 11 da Ro
ma. All'aeroporto di Ciampi-
no Gromiko era stato salutato 
dal ministro degli Esteri Ru
mor, con il quale ha avuto 
un ultimo colloquio A salu
tare il ministro degli Esteri 
sovietico erano Inoltre gli am
basciatori dell'URSS a Roma 
e d'Italia a Mosca ed alti fun
zionari della Farnesina 

Al termine della visita nel 
nostro Paese del ministro de
gli Esteri dell'URSS è stato 

diramato il seguente comuni
cato congiunto italo-sovletico: 

o Su invito del governo ita
liano, il membro dell'Ufficio 
politico del Comitato Centra
le del PCUS e ministro degli 
Affari esteri dell'URSS Andrei 
Gromiko ha compiuto una vi
sita ufficiale in Italia dal 26 
al 29 giugno 1975. Egli è stato 
ricevuto dal presidente della 
Repubblica italiana, Giovanni 
Leone, e dal presidente del 
Consiglio dei ministri italiano 
Aldo Moro ed ha avuto con
versazioni con il ministro de
gli Affari esteri italiano, Ma
riano Rumor. 

« La visita ha avuto luogo 
in una atmosfera amichevole 
e costruttiva, ed ha offerto la 
possibilità di un esame dei 
temi intemazionali di attuali
tà e del rapporti bilaterali. 

« Le parti si sono compia
ciute del progressi avvenuti 
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GRAVE UN RAGAZZO E DANNI INGENITISSIMI 

TORNADO SULLA BASSA BOLOGNESE 

In provincia di Modena 
i 200 milioni di Monza 
Al primi tre classificati del 

Gran Premio Lotteria di Mon
za. Perkins, Ribelro e Sprea-
fico sono abbinati 1 seguenti 
biglietti della lotteiia 1) se
ne K 78792. venduto in pro
vincia di Modena, a cui vanno 
200 milioni di lire del primo 
premio, 2) serìf V 80203, ven 
duto In provincia di Bologna e 
a cui sono toccati 100 milioni; 

3i sene G 11018, venduto in 
provincia di Roma che ne 
vince 50 Questi gli altri 22 
biglietti a cui va 11 premio di 
t) milioni serie D 28776, A 
1B584, N 29823, N 61748, A 
39145, N 70280, B 29891, Q 
40117: L 42022; F 66754, O 
11030. D 87339. B 19833. N 
l>2819, A 5306l>. O 90887, B 
25846, B 07644, F 64504, E 
22701; G 97906; N 93244. 

ARGELATO, 29 giugno 
Nel tardo pomeriggio, ver

so le 18,30, un tornado si è 
scatenato sulla Bassa bologne
se e ha investito, scoperchian
dole, centinaia di case colo
niche, ha sradicato alberi se
colari del diametro anche di 
oltre un metro e ha causato 
decine di crolli Un ragazzo 
di 17 anni, Antonio Lucchiarì, 
sesto di una famiglia di mez
zadri che conducono un fondo 
in riva destra di Reno, nella 
frazione di San Donino nel 
comune di Argelato, e stato 
travolto dal crollo del fienile 
ne] quale era salito per co
prire il nuovo raccolto del 
grano ed impedire che le in
filtrazioni d'acqua dal tetto 

10 bagnassero. Il giovane ver
sa ora in gravissime condizio
ni, per le lesioni riportate al 
capo, all'ospedale Bellarla di 
Bologna. 

I donni all'agricoltura, ai 
raccolti, agli Immobili e al 
rustici sono grandissimi. Al 
momento non è stato possibi
le fare un bilancio. Il torna
do ha investito una zona am
pia almeno una decina di chi
lometri e di lunghezza lmpre-
cisata per circa mezz'ora. Mol
te strade sono state interrot
te dalle piante abbattute dal 
vento che hanno ostacolato 
anche 1 soccorsi. In serata la 
situazione si e andata norma
lizzando ed è tornato anche 
11 sole. 

momento nel tentativo di sal
varlo. 

Le sue condizioni che erano 
apparse subito gravissime, so
no peggiorate nel corso della 
notte, nonostante le cui» dei 
medici. Il decesso » avvenuto 
all'alba di stamani per infarto 
e blocco atriventrlcolare. La 
notizia della sua repentina 
scomparsa ha suscitato vivo 
cordoglio e profonda emozio
ne nel partito e fra gli stu
diosi. 

Attestati di cordoglio ed af
fetto sono stati espressi olla 
moglie Pina, al figli maggiori 
Maria Giovanna e Rodolfo «d 
alla piccola Delia. Fra 1 primi, 
quello del Comitato federala 
fiorentino del PCI. 

« I comunisti di Firenze — 
vi e scritto — angosciati per 
la perdita del carissimo com
pagno Emesto sono con voi 
m questo momento di grande 
dolore. La sua vita e la sua 
opera di dirigente del PCI e 
di intellettuale marxista reste
ranno per noi tutti e per tutti 
i democratici, gli antifascisti, 
per le nuove generazioni un 
esempio incancellabile. Tolto 
immaturamente al movimen
to operaio italiano, Ernesto 
vivrà sempre nel ricordo, nel 
lavoro e nelle lotte del nostro 
partito ». 

Il compagno Alessio Pasqui
no segretario regionale tosca
no del PCI ha ricordato — in 
un telegramma alla moglie — 
che « la perdita di Ernesto è 
davvero un colpo per il parti
to, per 11 movimento operaio, 

SEGUE IN TERZA 

Telegramma di Longo 
e Berlinguer alla famiglia 

« L'improvvisa scomparsa, 
nel pieno delle sue forze e 
del suo impegno di militante 
e di studioso, del compagno 
Emesto Ragionieri ci addolo
ra profondamente e colpisce 
gravemente tutto il partito. 

Ernesto Ragionieri è stato 
uno degli Intellettuali che più 
organicamente hanno saputo 
legare la loro attività di ri
cerca e la loro responsabilità 
culturale alla tradizione stori
ca e alla battaglia del nostro 
partito. 

I suol cospicui contributi 
alla stona del Partito comu
nista italiano e del movimen
to operaio e comunista inter
nazionale, alla storia dell'Ita
lia unitaria e della Resisten
za, 11 suo appassionato e per
spicace lavoro di curatore del
le opere di Palmiro Togliatti, 
la sua qualificata e combatti
va partecipazione a innumere
voli dibattiti e convegni in 
Italia e all'estero, la sua infa
ticabile attività di docente u-
niversitario e di educatore, di 
rappresentante del partito nel 
Consiglio comunale di Firen
ze, di animatore della nostra 
casa editrice, di dirigente del
la federazione comunista di 
Firenze e di militante di se
zione, hanno sempre fatto tut-
t'uno dando luogo a una sin
tesi esemplare di fervore e 
di indipendenza intellettuale e 
di flerissimo spirito di parti
to. La cultura italiana e il 
nostro partito perdono insie
me una delle energie più vive, 
una delle personalità più ric
che su cui potessero contare. 

Ci stringiamo in questo mo
mento dolorosissimo a te e 
ai tuoi figlioli in un commos
so fraterno abbraccio. 

Luigi Longo 
Enrico Berlinguer» 


